
 
 

SAN VINCENZO COOPERATIVA SOCIALE 
Via Vittorio Alfieri, 8  20831     SEREGNO (MB) 

Tel. 0362  231217 
e mail: istitutopozzi@email.it 

http://sanvincenzocooperativasociale.com 
 

 

Il Convitto dell'Istituto Pozzi promuove l'ospitalità per tutte le persone che lo richiedono, con 
una attenzione particolare alle fasce deboli e svantaggiate. 
È gestito dalla SAN VINCENZO COOPERATIVA SOCIALE che si propone di offrire agli Ospiti 
un'accoglienza semplice, attenta e cordiale. 
Agli utenti del Convitto è richiesto il rispetto della Comunità che vive al suo interno e del 
presente Regolamento, nonché l'accettazione dei principi morali e religiosi ispiratori 
dell'Istituto. 
All'interno dell'Istituto è situata la Cappella, a disposizione  per la preghiera personale. 

 
 

REGOLAMENTO  

La Direzione del Convitto, nel dare il benvenuto alle/agli Ospiti, presenta il seguente regolamento che 
deve essere firmato per accettazione. 

1) L’Ospite deve presentare copia di un documento d’identità valido e della tessera sanitaria.  

2) La retta mensile della camera si paga entro il 15 del mese stesso, preferibilmente tramite bonifico 
bancario. La quota è stabilita dal Consiglio di Amministrazione della Cooperativa di anno in anno ed 
è comprensiva di pranzo e cena, alloggio, luce, riscaldamento, acqua e wi fi. La colazione è a carico 
degli Ospiti. 

Da settembre 2025 la retta mensile è di € 700,00 (IVA del 10% compresa) per tutti i mesi di 
permanenza, indipendentemente dai giorni di presenza. In caso di parcheggio dell’auto la retta è di € 
730,00 (IVA del 10% compresa). 

E’ facoltà del Consiglio di Amministrazione concedere, il “fermo camera” per i mesi estivi, dietro 
corrispettivo di € 350,00 mensili. 

La retta per l’eventuale soggiorno di parenti è di € 40,00 a notte; pasti singoli € 10,00. 

3) Dalle ore 22.00 alle ore 7.00 è tassativamente vietato disturbare il riposo degli altri Ospiti con 
telefonate o con rumori molesti di qualunque genere.  

4) Si richiede agli Ospiti un comportamento educato nel pieno rispetto delle basilari regole di 
convivenza, consono ai principi morali e religiosi dell’Istituto. 

5) La camera ed i servizi ad essa abbinati devono essere tenuti puliti e in ordine. 

6) I bagni devono essere usati in modo decoroso, avendo cura di chiudere bene i vari rubinetti e di non 
gettare assorbenti o altro materiale ostruente nello scarico del water. 

7) Per evitare inutili sprechi si prega di usare con discrezione acqua e luce, e di effettuare con precisione la 
raccolta differenziata dei rifiuti, riponendoli negli appositi contenitori situati in fondo al cortile (lato 
Via Sicilia). 

8) La camera è strettamente personale. Non è possibile cedere ad altri la propria camera, né ricevere 
visite di altre persone, anche Ospiti, salvo casi di comprovata necessità ed esplicita autorizzazione della 
Direzione. Per colloqui con parenti o amici è a disposizione il Salone posto al piano terreno. 



 

9) È vietato introdurre mobili o apparecchiature o cambiare la disposizione dell’arredamento in 
camera senza previa autorizzazione scritta della Direzione.  

10) In relazione alle disposizioni antincendio, è vietato impiegare o detenere nelle camere fornelli di 
qualsiasi tipo per preparazione o riscaldamento di vivande, stufe a gas o elettriche, liquidi o 
sostanze infiammabili tipo alcool o carburanti anche in piccole quantità  

11) Nel rispetto delle norme di sicurezza è vietato fumare nelle singole camere e negli spazi interni del 
Convitto. Lo spazio riservato ai fumatori è il cortile, area  parcheggio auto. 

12) È vietato esporre vasi, bottiglie o qualsiasi altro oggetto sul davanzale esterno della finestra.  

13) Ogni Ospite che determini un danno o un guasto deve prontamente comunicarlo alla Direzione. 
L’Ospite è responsabile in prima persona per i danni arrecati alla propria stanza o ai luoghi di uso 
comune e dovrà provvedere al risarcimento. 

14) Per esigenze di servizio, di sicurezza e di manutenzione, la Direzione dispone di una seconda chiave di 
ciascuna stanza ed il personale del Convitto, in casi di necessità ed urgenza, potrà entrare nelle stanze. 
Non è pertanto consentita l'installazione di serrature diverse da quella esistente. 

15) Ritirare tempestivamente il bucato asciutto altrimenti verrà "toccato" e ritirato da qualcun altro. 

16) Il servizio Mensa osserva i seguenti orari: 

PRANZO: dalle ore 13:00 alle 14:15;                   CENA: dalle ore 19:30 alle 20:00;  
         Il menù settimanale, appeso in Sala da pranzo, è fisso, e non prevede variazioni se non in caso di 

malattia. 

A ciascuno è richiesto di OCCUPARE  SEMPRE LO STESSO POSTO A TAVOLA e di lasciarlo 
libero appena terminati il pranzo e la cena. 

Eventuali reclami vanno esposti alla Responsabile dell'Istituto e non al personale dipendente. 

17) Eventuali assenze e/o ritardi devono essere segnati sull'apposita lavagnetta collocata in Sala da 
pranzo. 
I pasti verranno conservati SOLO per coloro che prevedono di arrivare in ritardo PER MOTIVI DI 
STUDIO O DI LAVORO, e comunque non oltre le 15:30 per il pranzo e le 21:00 per la cena.  
Nei giorni di sabato, domenica e altre festività l’orario dei pasti è il seguente: pranzo dalle 13.00 
alle 13.30; cena dalle 19.30 alle 20.00 

18)   Non è consentita la consumazione dei pasti al di fuori della Sala da pranzo e diversi da quelli 
preparati dal personale della Cucina.  Eccezioni sono ammesse solo in caso di malattia. 

19)   Coloro che avessero bisogno del "pranzo al sacco", devono comunicarlo per iscritto entro le ore 
17.00 del giorno precedente.  

20)    L’Ospite che si assenta per più giorni è tenuto a consegnare le chiavi al personale della portineria e 
richiederle al ritorno, tenendo presente che il servizio di portineria si effettua dalle ore 7.00 alle ore 
21.00 

21)    La struttura offre la possibilità di parcheggio interno, che gli Ospiti devono lasciare libero in caso 
di assenze prolungate (es. vacanze natalizie, ferie…) e comunque al termine dell’anno scolastico. 

22)   La Direzione si riserva di prendere tutti i provvedimenti ritenuti opportuni (colloqui, richiami 
verbali o scritti, ecc..), fino all’allontanamento dal Convitto per le/gli Ospiti che mantengano un 
comportamento considerato non idoneo alla convivenza e ai principi morali e religiosi dell’Istituto. 

 

23)  Il mancato pagamento della retta mensile, salvo accordi, comporta la cessazione immediata 
dell'utilizzo della camera ed il contemporaneo svuotamento della stessa.  

 
Seregno,                                   Firma per accettazione 


